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Il presidente della Re-

gione Piemonte Alberto 

Cirio, in qualità di commis-

sario delegato per il supe-

ramento dell’emergenza, 

ha irmato l’ordinanza 
commissariale relaiva agli 
eccezionali eveni meteo-

rologici che hanno colpito 

il territorio piemontese il 

29 e 30 giugno scorsi. La 

deliberazione del Consiglio 

dei ministri del 7 agosto 

2024 ha dichiarato lo stato 

di emergenza per 12 mesi 

e ha stanziato 17,12 milio-

ni di euro dal Fondo delle 

emergenze nazionali per 

afrontare i primi interven-

i. L’ordinanza, deinisce un 
primo stralcio di lavori per 
il riprisino delle infrastrut-
ture danneggiate e la dife-

sa dei territori colpii, per 
un importo complessivo di 
13,66 milioni di euro. Que-

si fondi copriranno inter-
veni urgeni di riprisino e 
la quota restante è ancora 

al vaglio del diparimento.
«La Regione Piemonte, 

con il sostegno del gover-
no, ha messo in campo ri-

sorse concrete per garan-

ire una risposta rapida ed 
eicace. Il nostro impegno 
è fermo nel ricostruire non 
solo le infrastruture dan-

neggiate, ma anche la idu-

cia delle comunità colpite, 

lavorando in streta siner-
gia con i comuni interessa-

i», commenta il presiden-

te della Regione Piemonte 

Alberto Cirio. Quesi inter-
veni riguardano sistema-

zioni urgeni nei comuni 
delle Province di Torino per 
oltre 2,2 milioni di euro, 

Verbano-Cusio-Ossola per 

circa 6 milioni e Vercelli 

per oltre 5,6 milioni (ben 

17 interveni, vedi tabella 
a lato, ndr), per riprisinare 

infrastruture e servizi pub-

blici oltre che per opere di 

difesa da frane e caduta 
massi su aree abitate e di 

transito; regimazione corsi 

d’acqua e riprisino della 
viabilità con precedenza 
alle aree in cui il transito è 

completamente interroto.
«Questo primo stralcio 

di interveni è una rispo-

sta rapida e concreta al-

le necessità dei territori 

colpii e un segnale forte 
della capacità di reazione 

della Regione. Lavoriamo 
con impegno insieme ai 

comuni e agli eni gestori 
per riprisinare infrastrut-
ture vitali dando priorità 
alle aree più vulnerabili. Il 
nostro obieivo è non solo 

la riparazione immediata 

dei danni, ma anche la co-

struzione di soluzioni che 

possano prevenire future 
emergenze, garantendo la 

sicurezza e la serenità dei 

citadini», conclude l’asses-

sore alla Protezione civile 
della Regione Piemonte, 

Marco Gabusi.

c.e.

Destinato dalla Regione il riparto dal Fondo nazionale emergenze

Nubifragi di giugno: quasi
5,5 milioni per il Vercellese

La sezione provinciale di Vercelli dell’Associazione ita-

liana sclerosi mulipla invita le persone con Sclerosi mul-
ipla, i loro familiari, i caregiver  e tui i portatori d’in-

teresse al convegno “Sclerosi mulipla: sintomi, ricadute, 
progressione e terapie” che si terrà sabato 26 otobre, a 
parire dalle 9.15, nell’aula magna del seminario arcive-

scovile, piazza Sant’Eusebio, 10 Vercelli.
Interverranno autorevoli relatori: il prof. Antonio Ber-

toloto, neurologo fondatore e Diretore del Centro re-

gionale per la sclerosi mulipla dell’Azienda ospedaliero 
universitaria San Luigi di Orbassano (Torino), presenterà 
un intervento dal itolo “Aggiornameni sulla Sm: parlia-

mone con il neurologo” in cui traterà i rischi di ricadute 
e di nuove lesioni e della lenta progressione della Sm, il 
ruolo della dieta, dell’aività isica e mentale e della vi-
tamina D nell’evoluzione della malaia, inine le speranze 
atuali e future per una terapia deiniiva che atualmente 
ancora non c’è.

Il dr. Mateo Bodrero isioterapista specialista in neu-

roriabilitazione del Centro di Recupero e Rieducazione 

Funzionale “Monsignor Luigi Novarese” di Moncrivello e 
del Centro di Riabilitazione “Isituto Salus” di Vercelli e la 
dot.ssa Marina Olmo chinesiologa istrutrice di Aività 
isica adatata del Centro di Riabilitazione “Isituto Salus” 
di Vercelli approfondiranno i  rischi di caduta e i problemi 
di equilibrio per le persone con Sm e come afrontarli.

La partecipazione all’evento è gratuita, per informazio-

ni e iscrizioni: aismvercelli@aism.it e 339 3600307 solo 
whatsApp.

Sclerosi multipla
Capire per curare
e gestire la malattia
Interessante convegno di Aism Vercelli

Mercoledì 2 otobre 
al Circolo Ricreaivo di 
Vercelli si è tenuta la con-

viviale del Rotary Sant’An-

drea, presieduto da Ro-

berto Isola, con relatore 

Enrico Bessolo, ammini-

stratore delegato di Kawa-

saki Italia e con esperienze 

pluriennali in altri grandi 

gruppi come Fiat Auto, 

Suzuki e Microsot. Il rela-

tore ha parlato dello spirito 

che anima l’azienda “dal 
profondo mare al profon-

do spazio”: non tui sanno 
che la storia di Kawasaki 

inizia nel 1878 con la pro-

duzione navale, a opera di 
Shozo Kawasaki, sino a di-
ventare l’enorme mulina-

zionale di oggi che ambisce 

a lavorare su un’infrastrut-
tura per la produzione, il 

trasporto e lo stoccaggio 

di idrogeno. Kawasaki He-

avy Industries, infai, non 
si occupa solo di motocicli: 
lavora su più mercai quali 
l’aerospaziale, la costruzio-

ne navale, il materiale rota-

bile, l’energia di impiani & 
servizi, l’ambiente e il rici-
claggio, l’atrezzatura indu-

striale, le infrastruture e i 
leisure & power products. 
Considerando tui quesi 
setori ad oggi 4,3 miliardi 
di persone, ovvero circa 
il 54% della popolazione 

mondiale, uilizza Kawasa-

ki. Tuto nacque dunque 
nel 1878: «Shozo Kawasaki 
- racconta Bessolo - era un 
commerciante di zucchero: 
lo importava in Giappone 

atraverso navi di legno, 
mentre in Occidente c’e-

rano già quelle di ferro e 

acciaio. Un giorno, a segui-

to di una forte tempesta, 
decise di voler elevare la 
capacità tecnologica della 

sua nazione». Così Kawa-

saki aprì un caniere navale 
e puntò all’innovazione in 
qualsiasi setore: negli anni 
l’azienda iniziò a lavorare 
nel setore delle infrastrut-
ture, dell’aeronauica e del 
trasporto ferroviario; circa 
60-70 anni fa in quello dei 
motocicli che cosituisce 
solamente una piccola 

parte del faturato dell’a-

zienda. Ma non solo. Con-

tribuì addiritura a realiz-

zare l’Eurotunnel: infai, il 
progeto su larga scala che 

collega l’Inghilterra alla 

Francia, deve molto alle 
“talpe” prodote da Ka-

wasaki. Inine, Bessolo ha 
raccontato una curiosità 

sul colore che contraddi-

singue l’azienda, ovvero 
il lime green: «Kawasaki 
nel ’68 aprì la iliale negli 
Stai Unii. Il responsa-

bile markeing si pose il 
problema della necessità 

di farsi conoscere sul più 
grande mercato del mon-

do». Arrivò quindi l’idea: 
«Voi sapete che i piloi 
sono tendenzialmente 

supersiziosi nell’ambito 
delle gare - ha prosegui-

to Bessolo - Nel 1969, a 

L’evoluzione del gruppo Kawasaki
raccontata alla conviviale del Rotary

Daytona, una delle piste 
più importani del mon-

do, si diceva che il verde 
portasse sfortuna. Quindi 
la sida fu quella di impe-

gnarsi per batere anche 
la sfortuna, ovvero contro 
un qualcosa di totalmen-

te irrazionale. Per la più 

grande azienda con le più 

grandi capacità tecnologi-

che la sfortuna non poteva 
esistere. Allora Kawasaki 

decise di prendere cinque 

moto, di colorarle di verde, 
di andare a Daytona e di 
vincere tuto, dimostrando 
così di essere più fori della 
sfortuna. E così fu. 

Da allora il verde è di-
ventato il simbolo dello 
spirito di Kawasaki nelle 

compeizioni motorisiche 
per andare sempre oltre le 

convenzioni».
c.e.

Da sinistra Enrico Besso-

lo e Roberto Isola


